
Spett.le 
 
A.S.L. DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 
 
Distretto Veterinario di ………………….. 

 
 

DENUNCIA DI ALLEVAMENTO APISTICO ANNO 201… 
(Legge Regionale Lombardia n. 5/2004) 

 
 
Il sottoscritto _______________________________________ nato a_____________________ 
 
 
il _________________ residente nel Comune di_______________________________________ 
 
In via_______________________________________ n.__________tel.___________________ 
 

 
titolare/legale rappresentante dell’azienda: 

 
Codice  _____/____ /_____                                   Codice fiscale     …………………………. 
 
Denominazione……………………………………………………………………………………… 
 
Sita in comune di………………………………….. via……………………..………..n°….. Prov.…. 
 

DICHIARA 
 
Come previsto dalla Legge Regionale n.5 del 24 marzo 2004 all’art. 11, comma 1, di possedere i 
seguenti apiari: 
Prov. Comune Località N. Alveari Postazione  

N=nuova 
V=vecchia 
C=chiusa 

Latitudine Longitudine 

       
       
       
       
       
       
       
Prevedo di effettuare nel corso dell’anno il nomadismo (S o N) ________________ 
Con circa n° ______________alveari 
 
Data__________        Firma________________ 
 
 
 
*Questa denuncia deve essere inoltrata entro e non oltre il 31gennaio  
*Denuncia da spedire anche in caso di chiusura dell’apiario. 



 
Barrare con una X la classe di appartenenza. 

 
  Apicoltore hobbista E’ chi alleva le api e utilizza tutti i prodotti derivanti dall’attività per 

autoconsumo (miele, polline, cera, propoli, ecc.). L’apicoltore non 
vende nulla. 

    

  Imprenditore 
apistico 

E’ chi alleva le api ed utilizza il reddito derivante da questa attività per 
integrare altre fonti di reddito che sono prevalenti.  

    

  Apicoltore 
professionista 

E’ chi alleva le api ed il suo reddito deriva quasi esclusivamente da 
questa attività e dalla vendita dei prodotti ottenuti. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Barrare con una X dove vengono svolte le operazioni di smielatura e confezionamento ( interessa 
solo gli imprenditori apistici e gli apicoltori professionisti in quanto vendono i loro prodotti). 
 
  In locali adibiti temporaneamente a tale scopo (è stata presentata la DIAP). 

 
   
  In locali di proprietà autorizzati esclusivamente a tale scopo. 

 
   

 
 

 In locali di proprietà di un altro apicoltore che ha un laboratorio autorizzato esclusivamente a 
tale scopo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


